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SCUOLA E SOCIETÀ
I LAVORATORI DELLA CONOSCENZA

CONTRATTO DA
R I N N OVA R E Per i
dipendenti della scuola
un momento delicato
in vista della prossima
manifestazione
nazionale che si terrà
a Roma

.

Insegnanti e non docenti
per il rinnovo del contratto
Concluse le assemblee in vista della manifestazione di Roma

l Concluse le assemblee unitarie alle
quali hanno preso parte circa duemila do-
centi e quattrocento dipendenti del perso-
nale ATA della Provincia che operano nelle
69 realtà scolastiche presenti. Questo, in
sintesi, il documento, reso noto per la se-
greteria Flc-Cgil provinciale da Anna Rosa
Corvasce, e approvato in in vista della ma-
nifestazione del prossimo 8 novembre a Ro-
ma. Si chiede soprattutto di sbloccare il
rinnovo del contratto e tutelare la dignità
del lavoro nel mondo scolastico e rispon-
dere all’emergenza salariale (salari bassi e
bloccati dal 2009) di docenti, educatori, ATA
e dirigenti definendo le risorse necessarie
per il prossimo triennio. Rinnovare la parte
normativa ferma al 2007 e inadeguata ai
cambiamenti avvenuti nella scuola. Ripri-
stinare le risorse del MOF rovinosamente
tagliato negli ultimi due anni.

Formazione obbligatoria. Rilanciare la
formazione (iniziale e in servizio), in stato
di abbandono da troppi anni, come sostegno
fondamentale alla professione. Investire su
un piano pluriennale per la formazione. Nel

contratto andranno ridefiniti diritti e do-
veri per docenti e ATA.

Rivedere le attuali progressioni di car-
riera non solo sulla base dell’esperienza
(anzianità) com’è oggi, ma anche sulla base
della qualità e dell’impegno nel “lavoro di
aula” e dell’impegno a operare volontaria-
mente in “contesti lavorativi complessi e/o
p ro bl e m at i c i ”.

Ridefinire e portare a trasparenza tutti i
carichi di lavoro dei docenti, oltre le attuali
ore d’insegnamento frontale. Introdurre e
regolare nel contratto la possibilità (volon-
taria e adeguatamente retribuita) di acce-
dere a un orario di lavoro potenziato per
incarichi funzionali e di natura organiz-
zativa nell’ottica di una scuola aperta alle
esigenze del territorio.

Riconoscere le maggiori responsabilità e
la complessità del lavoro ATA nella rea-
lizzazione del progetto didattico. Aumen-
tare i momenti partecipazione alle deci-
sioni della vita scolastica. Ridefinire giu-
ridicamente e economicamente i profili
p ro f e s s i o n a l i .

TRANI

Interventi in vista
per contrastare
le nuove povertà
Le azioni avviate da «Orizzonti»

IMPEGNO DIFFICILE Angelo Guarriello, di «Orizzonti»

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Dal 2008 è im-
pegnata in prima linea per
contrastare la povertà con
iniziative concrete grazie alla
raccolta di cibo e farmaci. Il
particolare momento storico
non incita all’ottimismo anzi
l’ultimo rapporto “Svime z”
sull’economia del Mezzogior-
no offre lo spunto al pre-
sidente dell’Associazione
Orizzonti, Angelo Guarriello,
di anticipare importanti in-
terventi finalizzati ad alle-
viare le ferite di una vera e
propria piaga sociale.

Quasi 600mila i posti di
lavoro sono andati bruciati al
Sud nel quinquennio
2008-2013: il livello più basso
dal 1977.

Più che raddoppiate, sem-
pre secondo il rapporto, le
famiglie povere.

Nel periodo 2007-2013 al
Sud sono cresciute oltre due
volte e mezzo: da 443mila (il
5,8% del totale) ad 1 milione e
14mila (il 12,5% del totale), il
40% in più solo nell’ultimo
anno. Nel 2012 il 9,5% delle
famiglie meridionali guada-
gna meno di 1.000 euro al
mese: in particolare, il 9,2%
delle famiglie lucane, il 9,3%
delle calabresi, il 10,9% delle
molisane, il 14,1% delle si-
c i l i a n e.

«Ad esporre alla povertà –
afferma Guarriello richia-
mando “Il Sole 24ore” - con-
corrono sia la disoccupazio-
ne che i familiari a carico.
Nel 2012 il 57% delle famiglie
meridionali è monoreddito,
con punte del 59% in Cam-
pania e del 63,3% in Sicilia. Il
16,4% delle famiglie (con
punte del 19,8% in Basilicata)
ha un disoccupato in casa, il
doppio del Centro-Nord
(8,6%). Il 14,7% delle famiglie
meridionali ha inoltre 3 o più
familiari a carico, più del
doppio del Centro-Nord
(5,9%), che arrivano in Cam-
pania al 19,8%».

Anche le nascite nel Sud
hanno subito un brusco ral-
lentamento. Sintomo che la
crisi scoraggia la creazione
di nuovi nuclei famigliari.

L’Associazione Orizzonti è
impegnata in prima linea
nella raccolta di cibo ancora
buono (e da poco anche di
farmaci e materiale no-food)
ma scartato dalla grande e

piccola distribuzione con
l’intento di allargare sempre
più la rete virtuosa che ha
messo insieme con sempre
maggiore successo impren-
ditoria “i l l u m i n at a ” da una
parte e i beneficiari dall’al -
tra.

«Purtroppo i dati pubbli-
cati dal rapporto Svimez
–commenta Guarriello – per
noi non sono affatto nuovi. E’
dal 2008 che attraverso la
nostra silenziosa attività lan-
ciamo un grido di allarme e
di protesta nei confronti di
un contesto in cui crescono a
dismisura i divari tra chi ha
troppo e chi ha sempre meno.
Con il nostro progetto (Opera
Solidale ndr) stiamo cercan-
do di creare una rete an-
ti-povertà costituita da Im-
prese e Istituzioni Solidali
che cerchi di colmare la gran-
de lacuna in cui versano sem-
pre più numerose famiglie,
bambini e persone che vi-
vono ai limiti della sussi-
stenza».

Il progetto solidale di Oriz-
zonti, che ad oggi ha con-
sentito di raccogliere oltre
100 tonnellate di cibo ed oltre
15.000 pasti caldi (questi ul-
timi grazie alla raccolta “Cot -
to e Donato”) è vicino ad una
svolta. A breve, infatti, il pro-
getto “Opera Solidale” sarà
in grado, attraverso l’ausilio
di un magazzino dedicato e
idoneo a conservare e gestire
cibo e farmaci e con l’aiuto di
un sistema informatico rea-
lizzato ad hoc, di mettere in
contatto in tempo reale do-
manda e offerta e quindi ren-
dere “mana g eriale” la soli-
darietà per offrire un con-
tributo sempre più efficiente
e concreto per combattere la
pover tà.

«Stiamo cercando di dare il
nostro piccolo contributo nel
miglior modo possibile – con -
clude Guarriello – e auspi-
chiamo che la nostra rete
virtuosa, in questi anni sem-
pre più numerosa, possa ri-
spondere ogni giorno in ma-
niera più tempestiva ad una
piaga sociale che abbiamo il
dovere di contrastare con ge-
sti concreti. Finora le parole
sprecate sono state troppe.
Ora siamo in “emerg enza” e
si deve passare ai fatti. Quelli
che generano “re a l e ” benes -
sere, quelli che donano di-
gnità e sorriso ai poveri!»

BARLET TA ECCO IL PROGRAMMA PER MARTEDÌ 4 NOVEMBRE

Caduti in guerra
così le cerimonie

Predisporre un piano pluriennale per
stabilizzare i precari su tutti i posti di-
sponibili, come già previsto dal DL
104/2013. Il Piano "La buona scuola", li-
cenziato dal Governo il 3 settembre 2014,
contiene l'annuncio di alcune delle misure
che il Sindacato ha sollecitato da anni at-
traverso specifici documenti.

L'impegno a riformare gli OO.CC, risa-
lenti al 1974, esigenza condivisa anche dal
Sindacato, sarà misurato sulle proposte
concrete che il governo avanzerà.

Mancano alcune scelte strategiche per il
diritto allo studio, quali, ad esempio, ele-
vazione dell'obbligo scolastico a 18 anni,
apprendimento in tutto l'arco della vita che
sono i riferimenti fondamentali per cam-
biare il modello di sviluppo del nostro Paese
e garantire a tutti l'accesso ai saperi. Tra i
punti inaccettabili del Piano è la scelta,
descritta, con dovizia di dettagli, di regolare
per legge retribuzione, orario, organizza-
zione del lavoro al di fuori della negozia-
zione. Per il Sindacato, queste sono materie
contrattuali e tali devono rimanere.

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . “Onore ai Caduti di tutte
le guerre”. È la dedica che, da protocollo,
nella Giornata delle Forze Armate e della
Festa dell’Unità d’Italia verrà pronun-
ciata martedì 4 novembre, nel momento in
cui il sindaco e le varie associazioni
d’arma in congedo e dei reduci depor-
ranno le rituali corone d’alloro sulle varie
lapidi monumentali. La cerimonia com-
memorativa si svolgerà a Bisceglie, con la
partenza dal palazzo di città, alle 10.30, del
corteo che effettuerà la sosta presso il
monumento al marinaio, la lapide del
Milite Ignoto in via cardinale Dell’Olio e il
monumento ai Caduti (che quest’anno
compie 90 anni dalla sua costruzione) in
piazza Vittorio Emanuele II.

La liturgia della parola sarà di mons.
Franco Lorusso, vicario episcopale. Se-
guirà il 12 novembre la cerimonia presso
il Sacrario militare nel cimitero di Bi-
sceglie e il ricordo dei militari biscegliesi
Carlo De Trizio e Pierdavide De Cillis,
caduti nelle missioni internazionali in
Irak e Afghanistan. La “fiamella” della
storia va tenuta accesa. Perché c’è ancora
molto da scoprire. Ci sono, infatti, storie
dimenticate ed inedite di soldati bisce-
gliesi, assenti nell’Albo d’Oro comunale

dei Caduti (edito nel 1999 e da
aggiornare), riemerse per caso
dopo due secoli, durante una
ricerca sugli atti anagrafici.

Prima delle decine di mi-
litari biscegliesi che sacrifi-
carono la loro vita per la Pa-
tria, combattendo e morendo al
fronte nelle due guerre mon-
diali, ce ne sono stati altri che partirono
da Bisceglie per altre guerre precedenti e
non tornarono più a casa. Tra gli atti ci si
imbatte, per esempio, nel triste destino di
Nicolantonio Valente, soldato del 3° Reg-
gimento di linea napoletana, che l’8 agosto
1812 emise l’ultimo respiro a 20 anni
nell’ospedale militare di Monteleone (oggi
Vibo Valentia). Di lui non si sa altro.
Qualche mese prima il 27 febbraio 1812
stessa sorte toccò a Michele Rodano,
soldato di 25 anni del 2° Reggimento,
domiciliato a Bisceglie, che morì
nell’ospedale militare di Avellino. Balzano
poi tra i certificati di morte (classificati
come “morti diversi”) le vicende di altri
due militari di Bisceglie caduti nel pe-
riodo borbonico: Vincenzo Luciano di 27
anni, che morì il 14 novembre 1817
nell’ospedale militare Trinità a Monte
Santo (in provincia di Napoli) e di Leo-
nardo Arcieri di 23 anni, deceduto il 28

novembre 1818 nell’ospedale di Napoli.
Entrambi militavano nel Reggimento
“principe Leopoldo” durante i moti car-
bonari e mentre imperversava il bri-
gantaggio. Invece risale ai decenni suc-
cessivi l’impresa dell’artigliere Ignazio
Mazzilli, che combattè contro gli austriaci
nella terza guerra per l’Indipendenza
dell’Italia nel 1866. Di lui a Bisceglie
rimane solo un cimelio storico: un at-
testato di benemerenza con medaglia
commemorativa. Eroi della nostra terra,
dimenticati. Come Domenico Campagno-
la, caporal maggiore dei bersaglieri, che
perì il 20 settembre 1870 nella presa di
Roma. Il suo nome è scolpito tra i valorosi
caduti sulla lapide all’ingresso della brec-
cia di Porta Pia. Con lui nell’assalto c’era
il biscegliese Gregorio Di Pilato, furiere
dei bersaglieri, che riuscì a rimanere
illeso. Tutti grandi piccoli eroi degni di
memoria.

Il sacrario militare di Bisceglie

N O R D BA R E S E


